4 ottobre
SAN FRANCESCO D’ASSISI
Patrono d’Italia

SALUTO.
Signore crocifisso, a chi segue te, mite e umile di cuore,
doni la beatitudine dei piccoli e dei poveri.
Oggi noi, in festa con Francesco, giullare del suo Dio, 
ti lodiamo e ti acclamiamo dicendo:
Benedetto nei secoli il Signore!
T. Benedetto nei secoli il Signore!


INTRODUZIONE 
Da una vita giovanile spensierata e mondana, dopo aver usato misericordia ai lebbrosi (Testamento), si convertì al Vangelo e lo visse con estrema coerenza, in povertà e letizia, secondo lo spirito delle beatitudini. Insieme ai primi fratelli predicò l'amore del Signore, contribuendo al rinnovamento della Chiesa. Innamorato del Cristo, incentrò nella contemplazione del Presepe e del Calvario la sua esperienza spirituale. Morì ad Assisi la notte tra il 3 e il 4 ottobre del 1226. Fu ispiratore e padre delle famiglie religiose maschili e femminili che da lui prendono il nome. Pio XII lo proclamò patrono d'Italia il 18 giugno 1939.

ATTO PENITENZIALE
Ora la misericordia di Dio converta il nostro cuore, come cambiò la vita del giovane Francesco.
· Tu che hai detto: Vendi quello che hai e dallo ai poveri: Kyrie..
· Tu che hai detto: Prendi la tua croce e seguimi: Christe….
· Tu che hai detto: Chi lascia tutto per me, avrà la vita eterna: Kyrie
Dio onnipotente abbia misericordia di noi,
perdoni i nostri peccati e ci conduca alla vita eterna.


Si dice il Gloria.


COLLETTA 
O Dio, che in san Francesco d’Assisi, povero e umile, 
hai offerto alla tua Chiesa 
una viva immagine del Cristo, 
concedi anche a noi 
di seguire il tuo Figlio nella via del Vangelo 
e di unirci a te in carità e letizia. 
Per il nostro Signore Gesù Cristo tuo Figlio, che è Dio,
e vive e regna con te, nell’unità dello Spirito Santo,
per tutti i secoli dei secoli.

PREGHIERA UNIVERSALE
Insieme a Francesco d'Assisi, fratello universale ed esempio di santità, rivolgiamo al Padre la preghiera per la Chiesa e per il mondo.
Diciamo insieme: Benedici il tuo popolo, Signore.
Padre, che nel nome di Francesco d'Assisi anche oggi doni alla Chiesa e al mondo la speranza dell'amore e della pace, ravviva la fede nel tuo Cristo, perché tutte le creature ti benedicano e ti servano con grande umiltà. Per Gesù, immagine del tuo volto, che vive e regna nei secoli dei secoli. 

PREFAZIO 1 AMBROSIANO

V. Il Signore sia con voi. R. E con il tuo spirito.
V. In alto i nostri cuori. R. Sono rivolti al Signore.
V. Rendiamo grazie al Signore, nostro Dio. R. È cosa buona e giusta.

È
veramente cosa buona e giusta,
renderti grazie, 
o Padre di misericordia infinita.
Cristo nostro salvatore 
a chi per lui abbandona ogni cosa 
promise il centuplo sulla terra.
Così Francesco trovò 
nell’assoluta povertà la perfetta letizia 
e la capacità di amarti 
con cuore semplice e appassionato.
Sopportando pazientemente ogni prova,
abbracciò nell’umiltà il mistero della croce 
e poté donare a tutta la Chiesa 
il tesoro della sua evangelica testimonianza.
Con questo tuo servo beato 
ci uniamo a tutte le creature 
e con gioia eleviamo senza fine 
l’inno della tua lode:
[bookmark: _GoBack]Santo, Santo, Santo, …






PREFAZIO 2 DAL MESSALE SERAFICO

V. Il Signore sia con voi. R. E con il tuo spirito.
V. In alto i nostri cuori. R. Sono rivolti al Signore.
V. Rendiamo grazie al Signore, nostro Dio. R. È cosa buona e giusta.

È
veramente cosa buona e giusta, 
nostro dovere e fonte di salvezza, 
rendere grazie sempre e in ogni luogo a te, 
Signore, Padre santo, 
Dio onnipotente ed eterno.
Tu hai innalzato san Francesco, 
per le vie della più sublime povertà ed umiltà, 
alle vette della perfezione evangelica.
Lo hai infervorato di ardore serafico 
per glorificarti con ineffabile giubilo del suo spirito 
in tutte le opere delle tue mani.
Insignito delle sacre stigmate, 
l’hai additato al mondo quale fedelissima immagine 
di Cristo crocifisso nostro Signore.
Per mezzo di lui si allietano gli Angeli 
e nell’eternità adorano la gloria del tuo volto.
Al loro canto concedi, o Signore, 
che si uniscano le nostre umili voci 
nell’inno di lode: 
Santo, Santo, Santo, …




AL PADRE NOSTRO
Oggi il Signore ci ha detto: «Nessuno conosce il Figlio se non il Padre, e nessuno conosce il Padre se non il Figlio e colui al quale il Figlio vorrà rivelarlo». Dio ci tolga il velo dagli occhi e dal cuore e ci riveli il suo nome di Padre. Osiamo dire: Padre nostro.


ALLA PACE
Scrive Francesco: «O frati tutti, riflettiamo attentamente che il Signore dice: Amate i vostri nemici … (Mt 5,44). […] Il Signore nostro Gesù Cristo, di cui dobbiamo seguire le orme (Cfr. 1Pt 2,21), chiamò amico (cfr. Mt 26,50) il suo traditore e si offrì spontaneamente ai suoi crocifissori». Scambiatevi un segno di pace.


DOPO LA COMUNIONE 
O Dio, che ci hai accolti alla tua mensa, 
fa’ che sentiamo in noi la fiamma viva del tuo amore 
e, imitando la carità 
e il fervore apostolico di san Francesco, 
ci consacriamo al servizio dei fratelli. 
Per Cristo nostro Signore.








BENEDIZIONE SOLENNE (facoltativa)
Il Signore sia con voi.
· Il Signore vi benedica e vi protegga.
· Il Signore faccia brillare il suo volto su di voi e vi sia propizio.
· Il Signore rivolga verso di voi il suo volto e vi conceda pace.						
(Nm 6, 24 - 26).
E la benedizione di Dio onnipotente, 
Padre e Figlio e Spirito Santo, 
discenda su di voi e con voi rimanga sempre.


CONGEDO
Vivete in questo mondo in semplicità e letizia. 
Andare in pace.
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PREGHIERA UNIVERSALE

Diciamo insieme: Benedici il tuo popolo, Signore.
1. Tu sei santo, Signore, e operi cose meravigliose; rinnova ancora la tua Chiesa con la santità di molti che vivano con semplicità e letizia il vangelo. Ti preghiamo.
2. Tu sei protettore, custode e difensore nostro: difendi il nostro paese da ogni male e custodiscilo nella pace. Ti preghiamo.
3. Tu sei bellezza, umiltà e pazienza: rendi ogni uomo fratello tra fratelli, con tutte le creature canti la tua gloria. Ti preghiamo.
4. Tu sei nostra speranza, nostra fede e carità: insegnaci ad amare il tuo Cristo crocifisso nel volto degli emarginati del nostro tempo. Ti preghiamo.
5. Tu sei il bene, ogni bene, il sommo bene: aiuta i movimenti, le persone, le istituzioni che si ispirano a san Francesco, ad amarti sopra ogni cosa. Ti preghiamo.
6. Tu sei trino e uno, Signore Dio degli dei: aiuta la nostra comunità a spogliarsi del superfluo, vivendo con fiducia la tua parola. Ti preghiamo.
Dal Messale Serafico


